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 � elebriamo oggi la grande festa della 

Pentecoste che costituisce il compimen-
to della Pasqua: Gesù Risorto, asceso al cie-
lo, manda lo Spirito santo alla Chiesa perché 
continui la sua opera nel tempo. La Chiesa, 
con la luce e la forza dello Spirito Santo, inizia 
così il suo cammino nella storia fino alla fine 
dei tempi.  
 L’evento è raccontato nella prima lettu-
ra  tratta dagli Atti degli Apostoli. Cinquanta giorni dopo la Pasqua, nella 
casa dove si trovavano i discepoli, “venne all’improvviso dal cielo un fra-
gore, quasi un vento che si abbatte impetuoso… Apparvero loro lingue 
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro e tutti 
furono colmati di Spirito Santo”. I discepoli vengono completamente tra-
sformati: alla paura subentra il coraggio, la chiusura cede il posto all’an-
nuncio. Lo Spirito Santo rende gli apostoli testimoni audaci ed entusiasti del 
Signore risorto. I presenti, di vari paesi e lingue, sentono parlare i discepoli 
ognuno nella propria lingua. Il Vangelo varca i confini posti dagli uomini e 
tocca i cuori della moltitudine, senza distinzione di lingua, razza o nazionali-
tà. Il dono dello Spirito ristabilisce l’armonia delle lingue che era andata 
perduta a Babele e prefigura la dimensione universale della missione degli 
Apostoli. Lo Spirito Santo effuso nel cuore dei discepoli dà inizio ad un tem-
po nuovo, il tempo della comunione e della fraternità.  
 Lo Spirito Santo, effuso nei nostri cuori mediante il Battesimo, non solo 

ci fa capire la verità che è 
Cristo, ma ci fa vivere nella 
Verità, cioè in Cristo, facen-
doci diventare figli di Dio, figli 
nel Figlio Gesù, ci trasforma in 
Lui, rendendoci capaci di 
amare come Lui. 

V ieni, Santo Spirito, riempi 
i cuori dei 

tuoi fedeli e ac-
cendi in essi il 
fuoco del tuo 
amore.   Amen! 
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"C essi la guerra, regni duratura la pa-
ce".  

Il Papa, a Santa Maria Maggiore, ha recitato il Rosario 
per la pace in Ucraina e nel mondo, al termine del mese 
Mariano. "Siamo consapevoli - dice Papa Francesco nell'invocazione alla 
Madonna - che la pace non può essere solo il risultato di negoziati né una 
conseguenza di soli accordi politici, ma è soprattutto dono pasquale dello 
Spirito Santo. Abbiamo consacrato al tuo Cuore Immacolato le nazioni in 
guerra e domandato il grande dono della conversione dei cuori".  

"Siamo certi - dice il Pontefice - che con le armi della preghiera, del 
digiuno, dell'elemosina, e con il dono della tua grazia, si possano 
cambiare i cuori degli uomini e le sorti del mondo intero. Oggi ele-
viamo i nostri cuori a Te, Regina della Pace: intercedi per noi presso 
il Tuo Figlio, riconcilia i cuori pieni di violenza e di vendetta, rad-
drizza i pensieri accecati dal desiderio di un arricchimento facile, 
su tutta la terra regni duratura la tua pace".  

S olennità da condividere 
Quest’anno riprenderemo e celebrare 

la solennità del “Corpus Domini” insieme 
alla Chiesa Sorella che è in san Giuseppe. 

Prossimamente sarà definito il programma. 

opo il bel mese di Maggio, dedicato a Maria 
Santissima, entriamo nel mese dedicato al 

Sacro Cuore di Gesù, quel Cuore che ha tanto 
amato gli uomini.  

 “Ecco quel Cuore che ha tanto amato gli uo-
mini da non risparmiare nulla fino al sacrificio su-
premo senza limiti e senza riserve, per dimostrare il 
suo amore. La maggior parte di essi però mi ricam-
bia con l’ingratitudine, che manifestano con irrive-

renze, sacrilegi e con l’apatia e il disprezzo verso di me in questo sacra-
mento d’amore. Ma ciò che maggiormente mi affligge è il vedermi trat-
t a t o  c o s ì  a n c h e  d a  c u o r i  a  m e  c o n s a c r a t i . ” 
(Messaggio di Gesù a Santa Margherita Maria Alacoque nell'ottava successi-
va al giorno del Corpus Domini 1675)  

Restiamo uniti a questo Cuore e preghiamo. 
Il cuore di Gesù é per noi fonte di vita, perché dal suo cuore aperto sgor-
ga Sangue e Acqua, fonte di salvezza e 
perdono dei peccati. Il cuore di Gesù é 
per noi rifugio e forza, se riconosciamo 
questo saremo felici. Tante volte andia-
mo da tutte le parti cercando sollievo 
dalle nostre sofferenze e dimentichiamo 
di andare da Colui che ci dona la vita.  


